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Iolanda Marchesich 
Nata il 12.02.1924 a Pinguente (Croazia) 
 
I n te rv is ta  de l :  21.06.2000 a Muggia (TS) 
TDL:  n. 108 – durata: 35’ circa 
 
Arresto: 06.06.1944 a casa 
Carceraz ione :  a  Po r t o l e  (C roaz ia ) ,  a  T r i es te  a l  Co roneo  
Depor taz ione :  Auschwi tz  B i rkenau,  Mauthausen 
L iberaz ione :  5  magg io  1945  a  Mau thausen  
 
 
Nota  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :  
L ’ in te rv is ta  è  s ta ta  t rascr i t t a  l e t t e ra lmente .  I l  nos t ro  in te rven to  s i  è  
l im i ta to  a l l ’ i nser imento  de i  segn i  d i  pun tegg ia tu ra  e  a l l ’ e l im inaz ione  
d i  a lcune  paro le  o  f ras i  incomple te  e /o  d i  r ipe t i z ion i .  
 
R:  Io  mi  ch iamo Marchesich Io landa,  sono nata a Tregara nel  Comune del  
P inguente i l  g iorno 12.02.1924,  i l  6  g iugno del  1944 sono venut i  a  pre levarmi  
i  fasc is t i  d i  Por to le .   
I l  mot ivo è s ta to questo,  una mia cara amica,  le i  era de l la  l is ta  che la  
cercavano i  fasc is t i  con a l t re  c inque persone del  paese,  e  le i  domenica sera 
i l  5  g iugno è andata in  un a l t ro  paese perché era i l  pres id io  de i  fasc is t i  
tedeschi  ed a l lora le i  s i  è  t i ra ta  fuor i  e  ha messo dentro me.   
Però questo io  non lo  sapevo.  A l la  mat t ina quando sono venut i  i  fasc is t i  in  
paese ed hanno bussato a l la  por ta ,  sono ent rat i  in  casa,  mia madre è andata 
ad apr i re ,  sono venut i  d i re t tamente su in  camera ed hanno ch iesto a mio 
padre “Come t i  ch iami?”  “Marchesich Mat teo” ,  “A lzat i  e  v ien i  con noi ” ,  hanno 
det to  subi to .  Mio padre s i  è  a lzato,  s i  è  vest i to  ed è andato g iù .   
Vengono da me “Tu come t i  ch iami?”  “Marchesich Io landa” ,  “A lzat i  vest i t i  e  
v ien i  g iù” ,  po i  hanno ch iesto a mia sore l la  “Tu come t i  ch iami?”  “Marchesich 
Mar ia” ,  per  for tuna,  perché le i  s i  ch iama Amal ia .  S iccome una Amal ia  era g ià  
ne l la  l is ta  e  le i  era a Tr ieste,  a l lora è s ta ta una grande for tuna,  perché mio 
f ra te l lo ,  Oscar  Marchesich è s ta to ar restato in  maggio,  mi  pare i l  17 maggio,  
è  s ta to ar restato a Pinguente,  lo  hanno por ta to a Pis ino,  e  po i  è  venuto 
anche lu i  a  Tr ieste e d i  l ì  è  andato a … ed io  e  mio padre abbiamo fa t to  un 
mese nel le  carcer i  de l  pres id io  a Por to le ,  io  avevo ogni  g iorno,  ogni  
secondo,  come g l i  veniva a loro,  in ter rogator i ,  sempre.  Mi  ch iedevano dove 
sono quest i  che erano in  l is ta ,  che cosa fanno.  Io  non sapevo mai  n iente,  
non ho mai  saputo n iente.  Questo era,  posso d i re ,  non ogni  g iorno,  ma ogni  
set t imana due vo l te ,  anche t re .  
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L’u l t imo in ter rogator io  era un capi tano dei  fasc is t i  e  ancora non era de l le  SS ,  
erano sempre loro che mi  in ter rogavano.  Mi  hanno in ter rogato,  ed io  ho dato 
sempre la  s tessa r isposta,  che non sapevo n iente.  Hanno aper to  la  por ta  
de l l ’u f f ic io ,  era un p ianerot to lo ,  c ’erano dei  grad in i ,  mi  hanno dato una 
sp inta e sono andata g iù  per  le  sca le.  Ho fa t to  così  e  con la  testa così ,  ma 
non mi  sono fa t ta  n iente.  Sono tornata su.  
Poche ore dopo è venuta la  co lonna dei  tedeschi ,  c i  hanno pre levato e c i  
hanno por ta to a l  Coroneo ,  dove s iamo arr ivat i  i l  3  lug l io  de l  1944.  
Quando ent r iamo a l  Coroneo,  mio padre è andato da una par te  ed io  in  
quel l ’a l t ra ,  non c i  s iamo p iù  v is t i .   
Nel la  s tessa sera,  c ’era l ’a l larme e c i  hanno por ta to in  un r i fug io  e l ì  ho 
t rovato l ’amica Eva e Wi lma,  e  da quel la  vo l ta  s iamo state sempre ass ieme,  
adesso non r icordo la  data che s iamo par t i t i  da Tr ieste.  
 
D:  Scusa Io le ,  ma d i  cosa t i  hanno accusato?  
 
R:  Che co l laboravo con i  par t ig ian i .  Perché quest i  che erano in  l is ta  
co l laboravano.  Ma noi  non avevamo mai  co l laborato,  la  mia famig l ia  è  
sempre s tata r ispet ta ta.  Ma questa mia amica le i  s i  è  t i ra ta  fuor i  perché? 
Perché un sacerdote de l  paese con a l t re  due persone sono andate ne l  
pres id io  ed hanno cancel la to  la  sua e mi  hanno messo dentro.  La s tessa 
mat t ina quando io  ero fuor i  da l la  por ta  vedo ent rare questa mia amica in  
paese ed io  non sapevo n iente.  E come la  vedo,  mi  è  venuta una s t re t ta  a l  
cuore,  adesso la  prendono.  
Quando arr iv iamo a Por to le ,  dent ro ne l  pres id io  dove c ’erano i  fasc is t i ,  i l  
pr imo g iorno hanno pre levato non so quant i  ragazz i  de l  paese.  Vent iquat t ro ,  
vent ic inque,  vent ise i ,  quel la  g ioventù.  La pr ima cosa che mi  hanno det to  
“Guarda tu  se i  qu i ,  ma questa persona è a casa perché t i  ha messo te  invece 
che le i ” .  Io  ho fa t to  un mese a Por to le  ins ieme a mio padre,  s iamo par t i t i  
ins ieme per  Tr ieste,  io  non ho mai  p iù  det to  n iente.  I  tedeschi  ormai  mi  
hanno det to  “Kaput t ” ,  l ’u l t imo in ter rogator io  che mi  hanno fa t to  hanno det to  
“KaputT” .  
 
D:  Scusa Io le ,  i l  Coroneo qui  a  Tr ieste che cos ’era?  
 
R:  I l  carcere d i  Tr ieste,  i l  carcere d i  Tr ieste s i  ch iama Coroneo.  Ecco.  E l ì  s i  
aspet tava,  c imic i  a  tonnel la te ,  ter rore,  paura e fame e tu t to  ass ieme.  Poi  
avevo un ascesso sot to  l ’ascel la ,  mi  por tava in  in fermer ia  la  suora ed un 
quat t ro  g iorn i ,  c inque,  mi  por tava in  in fermer ia ,  mi  met teva l ’ i t t io lo  e  l ’u l t imo 
g iorno mi  por ta  in  in fermer ia  mi  met tono su una bare l la  con t re  tedeschi  in  
b ianco,  uno con una bac ine l la ,  ed uno prende come un co l te l lo ,  in f i la  dent ro 
ne l l ’ascesso e mi  fa  così  e  così  e  ne è venuta una bac ine l la  p iena d i  quel la  
mater ia ,  fuor i .   
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Poi  s iamo par t i t i ,  anz i  mi  hanno ch iesto se vo levo par t i re  mercoledì ,  lo  
s tesso g iorno che sono andata a fare l ’ in tervento su,  ho v is to  mio padre che 
erano pront i  per  par t i re ,  ho ch iesto la  suora se mi  lasc iava veder lo ,  “Fa i  a l la  
sve l ta ,  perché non devo lasc iar t i ” ,  ho par la to  con mio papà “Cosa fa i?”  
“Par t iamo g iovedì” .   
A l lora quando mi  hanno ch iesto ne l le  ce l le ,  d i  par t i re  g iovedì ,  a l lora s iamo 
par t i t i  g iovedì  con i l  convogl io  per  Tr ieste,  così  c ’era anche mio padre.  
L ’u l t ima vo l ta  c i  s iamo v is t i  a  V i l laco.   
 
D:  V i  hanno car icato su i  t ren i .  Dove? 
 
R:  In  s taz ione centra le .  Sui  t ren i  vagone,  best iame.  St ivat i  come le  best ie .  I l  
f inest r ino,  sa come sono i  vagoni  de l le  best ie  e  l ì  abbiamo fa t to  un ot to  
g iorn i ,  non mi  r icordo in  modoesat to .   
 
D:  Non t i  r icord i  quando se i  par t i ta?  
 
R:  Da Tr ieste? Propr io  esat tamente no.  
 
D:  Sul  t rasporto  con te ,  ne l  tuo vagone,  eravate in  tante?  
 
R:  P ieno.  St ivat i  come le  best ie .  Non c i  s i  poteva muovere.   
 
D:  Anche ragazz ine c ’erano? 
 
R:  Giovani? Sì ,  erano g iovani ,  qualche donna p iù  anz ian i ,  ma p iù  g ioventù 
era.  Anche uomin i  c ’erano,  lo  s tesso dentro.  In fa t t i  hanno car icato degl i  
ebre i ,  ed io  r icordo che uno aveva una c iocca d i  capel l i  b ianchi  davant i  e  lo  
abbiamo v is to  anche ad Auschwi tz ,  f ino là  s iamo arr ivat i .  Poi  g l i  hanno 
tag l ia to  i  capel l i  e  non s i  sapeva p iù  n iente.   
 
D:  Quanto è durato i l  v iaggio? 
 
R:  Io  penso un ot to ,  nove g iorn i ,  non mi  r icordo esat tamente.  Mi  pare d i  s ì .   
 
D:  Ascol ta ,  durante i l  v iaggio v i  s ie te  mai  fermate?  
 
R:  Sì  c i  saremmo fermate,  ma non mi  r icordo.  Pur t roppo i l  ter rore,  la  paura,  
la  fame,  i l  pens iero de l le  famig l ie  era tu t to .  
 
D:  Quando se i  scesa dal  t reno dove er i?   
 
R:  La pr ima vo l ta  s iamo sces i  da l  t reno a Vi l laco.  Ci  hanno dato un pezzo d i  
pane nero,  quel lo  loro.  Anz i  io  avevo c inque l i re ,  che mi  por tavo da casa,  un 
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pezzo d i  c ioccolata ed un pezzo d i  pane l ’ho dato a mio padre.  Perché poi  d i  
l ì  lu i  è  andato a Sal isburgo e no i  abbiamo prosegui to  per  Auschwi tz .  
 
D:  Sei  ar r ivata ad Auschwitz  1? O ad Auschwitz  Birkenau?  
 
R:  Di re t tamente a Bi rkenau,  d i re t tamente.  E l ì  c i  hanno sbarcato,  eravamo in  
un a l t ro  mondo.  Che noi  non sapevano n iente,  s iamo cadut i  da l  c ie lo .  
Abbiamo v is to  gente,  quest i  pr ig ion ier i ,  ma non sapevano n iente.   
 
D:  Ma con i l  t reno se i  ar r ivata dentro ne l  campo?  
 
R:  Sì ,  dentro.  
 
D:  Poi  l i  che cosa è successo? Raccontac i  che cosa è successo.  
 
R:  L ì  è  successo che c i  hanno sbarcat i  da l  t reno come le  best ie  e  c i  hanno 
por ta to,  adesso non mi  r icordo,  ma non nel le  baracche ,  sa che non mi  
r icordo.  Mi  r icordo che c i  hanno por ta to in  un grande sa lone,  c ’era un 
bancone grande e l ì  c i  hanno por ta to v ia  tu t to  l ’oro,  vest i t i  e  tu t to ,  c i  hanno 
denudato ,  c i  hanno dato una coper ta  e l ì  s tavamo f ino a che hanno f in i to ,  
po i  c i  hanno messo in  un a l t ro  grande casermone,  per  ter ra ,  senza acqua e 
senza n iente e po i  c i  hanno messo nel le  baracche.  Tirat i  v ia  i  capel l i ,  tu t t i ,  
io  avevo un d i to ,  c i  hanno rasato tutto .   
 
D:  T i  hanno immatr icolato? 
 
R:  Ci  hanno fa t to  i l  numero  e  ne l lo  s tesso g iorno che loro mi  hanno fa t to  i l  
numero che eravamo l ì ,  mi  hanno messo un ve lo d i  fasc ia ,  non garza,  lo  
hanno messo dentro la  fer i ta  e  tu t t i  i  g iorn i  durante i l  v iaggio,  senza 
d is in fez ione,  senza n iente,  quando eravamo su per  fare i l  numero,  mi  t i ravo 
pezzet t in i  d i  fasc ia  fuor i .  Una puzza.  
 
D:  Io le ,  t i  r icord i  i l  tuo numero?  
 
R:  82954,  non me lo  d iment icherò mai .  Anche se non lo  avess i  su l la  mano,  
non lo  d iment icherò mai .   
 
D:  Ass ieme a l  numero t i  hanno dato qualche a l t ra  cosa?  
 
R:  Hanno messo un t r iangolo  su l la  g iacca,  no,  su l  vest i to .  No,  no,  s ì  hanno 
messo su l  vest i to  borghese una s te l le t ta  con i l  numero.   
 
D:  I l  t r iangolo d i  che co lore era?  
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R: Rosso,  un t r iangolo rosso.   
 
D:  Perché rosso?  
 
R:  Perché i l  t r iangolo rosso era per  i  po l i t ic i  e  con la  “ I ”  d i  i ta l iano.   
 
D:  Poi  che cosa è successo? Dove t i  hanno messo?  
 
R:  Nel le  baracche,  ed eravamo in  quat t ro  o c inque che dormivamo ass ieme,  
con zoccol i  d i  legno,  vest i t i  d i  tu t t i  i  co lor i ,  senza ca lze e senza tu t to  i l  resto 
che mancava.  
 
D:  T i  r icord i  in  che blocco  t i  hanno messo?  
 
R:  Adesso sono due,  o  ne l  12 o ne l  24,  ma nel  24 mi  pare,  non mi  r icordo 
esat tamente.  Non mi  r icordo esat tamente o 12 o 24.  
 
D:  Ascol ta  a  Bi rkenau quanto tempo se i  r imasta? 
 
R:  L ì  s iamo r imast i  f ino a d icembre,  mi  pare.  Abbiamo fat to  i l  Nata le  a 
Hirtenberg ,  a l lora f ino a novembre.   
 
D:  Ascol ta  Io le .   
 
D:  Ancora un momento.  Perché quando ad Auschwi tz  un g iorno sono andata 
in  svenimento e mi  sono r i t rovata ne l  Revier .  Mi  sono r i t rovata e l ì  c ’era la  
paura d i  non r i tornare mai  p iù  fuor i .  Ecco.  Io  ho conosc iuto una russa,  
un ’ in fermiera g iovane e po i  anche la  d issenter ia  c i  ha co lp i to ,  anche quel la  e  
mi  por tava del le  past ig l ie  e  ne l lo  s tesso tempo mi  d iceva,  “Non prender le” ,  
sot to  voce.  “Che queste t i  faranno mor i re” ,  ma non s i  doveva par lare con 
nessuno e n iente,  le i  sot tovoce come mi  dava le  past ig l ie  mi  d iceva “ Io le  non 
prender le”  e  d i  fa t to  non le  prendevo ed ho fa t to  o t to  g iorn i  in  r iv iera,  se non 
d i  p iù .  
Poi  mi  hanno lasc ia to,  sono tornata ne l  b locco e mi  pare che i l  secondo o i l  
terzo g iorno,  adesso non mi  r icordo esat tamente,  sono venut i  a  pre levare 
quat t rocento pr ig ion iere per  por tarc i  a  lavorare,  po i  la  mat t ina ne l  campo a l le  
quat t ro ,  a l le  c inque c i  s i  a lzava a l la  sve l ta ,  a  pe lo,  anche due ore 
a l l ’appel lo ,  su l l ’a t tent i  f ino a che facevano.  Un f reddo,  paura.  Bastonate e 
tu t to .   
Poi  c i  hanno t raspor ta to a Hi r tenberg con i l  t reno,  s iamo arr ivat i  là ,  era una 
p icco la f i l ia le  e  là  c i  hanno por ta to a lavorare ne l le  fabbr iche del le  
muniz ion i ,  turn i  d i  dodic i  ore.   
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D: Quando er i  ancora a Bi rkenau tu  se i  s ta ta sot toposta a qualche 
selezione?  
 
R:  No,  io  no.   
 
D:  Hai  v is to  a l t re  tue compagne sot toposte a se lez ione? 
 
R:  No,  io  non ho v is to ,  ma r i tornando a casa,  qualche anno fa  par lando con 
un’amica nost ra con Draga che a le i  hanno fa t to  degl i  esper iment i  su l l ’u tero.   
 
D:  Io  d icevo le  se lez ion i  per  andare a lavorare.  
 
R:  Per  andare a lavorare c i  prendevano e andavamo a lavorare fuor i  de l  
campo con l ’orchest ra,  con l ’orchest r ina fuor i  de l  campo per  contare la  f i la ,  
andavamo per  c inque,  e  come suonavano noi  dovevamo andare a passo del la  
musica e l ì  era i l  cont ro l lo  ed andavamo 8 ch i lometr i  fuor i  da l  campo,  mi  
pare,  v ic ino ad un f iume a tag l iare,  non so come d i re ,  de l le  f rasche,  l ì  t i  
tormentavano,  por tavano i l  pranzo e f ino a l la  sera,  a l  pomer igg io s i  s tava l ì  
po i  s i  r ient rava nel  campo sempre in  f i la ,  con l ’orchest ra,  ent rando dentro,  
sempre.   
 
D:  Ma questo a Bi rkenau?  
 
R:  Sì  a  Bi rkenau.   
 
D:  Anche vo i  cantavate? 
 
R:  No,  no,  so lo  l ’orchest ra suonava e no i  a  passo del l ’orchest ra dovevamo 
camminare.  Per  i l  conteggio e loro contavano se non mancava nessuno.  
 
D:  Invece in  questo sot tocampo,  in  questa fabbr ica? 
 
R:  In  questa fabbr ica la  mat t ina a l l ’orar io  dovevamo andare in  fabbr ica a 
lavorare,  erano due o t re  ch i lometr i  v ia  de l  campo,  non r icordo esat tamente.  
Erano del le  baracche nel  bosco,  l ì  lavoravamo sul le  capsule de l le  pa l lo t to le ,  
eravamo in  se i  in  f i la  e  le  macchine lavoravano e l ì  abbiamo fat to  i  turn i  d i  
dodic i  ore.   
 
D:  Avevi  ancora i l  tuo s tesso numero o t i  hanno dato un numero nuovo?  
 
R:  Sempre 260,  c i  hanno dato i l  numero 260 e quel lo  scr i t to  su l la  d iv isa,  i l  
nost ro numero era questo su l la  mano.   
 
D:  L ì  in  fabbr ica c ’erano anche dei  c iv i l i?  
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R: Sì  erano del le  c iv i l i  cont ro l lore,  erano del le  c iv i l i ,  e  per  quanto r iguarda la  
f i la  dove ero io ,  anche abbastanza coccole.  Abbastanza,  come dovre i  d i re ,  c i  
por tava del  f i lo ,  de l l ’ago,  non s i  poteva par lare con nessuno,  assolutamente,  
neanche t ra  no i ,  tu t to  z i t to .  Non s i  doveva apr i re  bocca con nessuno.   
Noi  non sapevamo n iente d i  cosa succedeva.  Noi  d i  Auschwi tz  abbiamo v is to  
i l  fumo ed i l  crematorio ,  qualcuno forse s i  immaginava,  forse qualcuno 
sapeva,  ma noi ,  non dovevamo par lare né n iente.  Dovevamo stare z i t t i .  
 
D:  Ascol ta  in  questo sot tocampo,  in  questa fabbr ica d i  muniz ion i  eravate so lo  
donne?  
 
R:  Solo donne,  so lo  donne,  mi  pare in  quat t rocento c i  hanno pre levato ad 
Auschwi tz ,  per  por tarc i  in  questa fabbr ica.  
 
D:  Ascol ta  l ì  facevate i  due turn i ,  g iorno e not te .  L ’a l imentaz ione ad 
Auschwi tz  come era?  
 
R:  Tr is te .  Zuppa,  che non s i  poteva neanche mangiar la .  Era lo t ta  quando s i  
aspet tava in  f i la ,  perché fame era,  loro facevano quel lo  che vo levano,  amic i  
o  conoscent i  che c ’erano prendevano sempre qualche cosa megl io  d i  no i .  
Capi tava che prendevi  so lo  l ’acqua,  so lo  i l  l iqu ido,  e  dovevamo andare 
avant i .  La sera era un pezzet t ino d i  margar ina,  un pezzo d i  pane.  A l la  
mat t ina c i  davano caf fè ,  c ’era una rot tamaia.  S iamo sopravv issut i  non so 
come.  Guard i  no i  a  Hi r tenberg lavoravamo in  fabbr ica;  a  pranzo restava tu t to  
i l  mangiare su l  tavo lo,  non s i  poteva mangiare.  Non andava g iù .  Tant i  g iorn i  
le i  vedeva tu t te  le  t renet te  che davano loro r imaste su l  tavo lo p iene perché 
non s i  poteva mangiare.   
 
D:  Quando tu  d ic i  che v i  hanno se lez ionato in  quat t rocento per  mandarv i  in  
questo campo in  questa fabbr ica d i  muniz ion i ,  c ’erano a l t re  donne d i  a l t r i  
Lager?  
 
R:  No,  no,  so lo  no i  d i  Auschwi tz .  Solo no i  d i  Auschwi tz ,  perché sono venut i  l ì  
ed hanno pre levato quat t rocento ad Auschwi tz .  Erano s lave,  croate,  
po lacche,  russe,  f rances i ,  io  ero con una cecos lovacca.   
 
D:  V is to  che eravate tu t te  donne,  quando se i  s ta ta ne l  campo,  i l  prob lema 
del le  mestruaz ion i? 
 
R:  Non c ’era.  Non c ’era.  S iamo arr ivat i  su e l ì  è  f in i to .  S iamo tornat i  a  casa,  
s iamo tornat i  a  casa in  g iugno e f ino a set tembre n iente.  Hanno b loccato,  
non so cosa met tevano dentro.  Non so,  bromuro o qualche cosa,  non mi  
r icordo,  cosa met tevano nel  mangiare che hanno spento tu t to .   
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Quando io  sono r i tornata a casa,  è  venuta una commiss ione d i  medic i  anche 
per  questo a casa,  per  vedere una v ia ,  e  po i  hanno det to  che non c i  sono 
problemi ,  d i  fa t to ,  dopo un anno,  s iamo arr ivat i  come pr ima,  i l  c ic lo  regolare.   
 
D:  Io le ,  a  f ianco a te ,  c ’è  una casacca.  Una g iacca.   
 
R:  Scusatemi .  Questa era la  nost ra d iv isa con un’ost r ichet ta  b ianca con i l  
t r iangolo rosso i ta l iano.  Questo è un nost ro r icordo t r is te .   
 
D:  Io le  la  L iberaz ione come è avvenuta?  
 
R:  La l iberaz ione è s ta ta i l  2  apr i le  de l  1945,  i l  f ronte russo era v ic ino.  E 
a l lora i  tedeschi  per  non lasc iarc i  ne l le  mani  de i  russ i  c i  hanno t rasfer i to  ed 
abbiamo fat to  t red ic i  g iorn i  per  ar r ivare a Mauthausen ,  por tando tu t t i  g l i  
a t t rezz i ,  cuc ina,  muniz ion i ,  v iver i ,  tu t to  a  mano,  tu t to  a  mano,  30 ch i lometr i  
a l  g iorno per  t red ic i  g iorn i .  S iamo arr ivat i  a  Mauthausen s f in i t i  po i  c i  hanno 
messo in  un grande sa lone g iù  d i  186 scal in i ,  c i  hanno por ta to in  un grande 
casamento,  però tu t to  aper to ,  per  ter ra,  dormivamo come le  sardel le  per  
ter ra ,  su l  cemento.  L ì  non c ’era,  aspet tare perché non s i  faceva n iente.  Se 
non aspet tare.  Poi  i l  3  o  4 maggio,  hanno cominc iato a mancare le  
sent ine l le ,  ed a l lora s i  capiva che qualche cosa doveva essere successo,  
in fa t t i  i l  g iorno 5 maggio de l  1945 abbiamo v is to  ent rare i  pr imi  amer icani  ne l  
por tone centra le ,  da dove s tavamo noi  g iù ,  abbiamo v is to  come sono ent rat i ,  
con una bandiera b ianca,  l ì  c i  ha so l levato.  Ci  ha so l levato,  che qua non s i  
credeva,  ma nel lo  s tesso tempo,  non vedendo le  SS at torno a no i ,  avevamo 
una p icco la speranza.   
Poi  l ì  abbiamo fa t to  non so quant i  g iorn i  e  po i  c i  hanno por ta to su ne l  campo,  
fuor i  dove c ’erano le  baracche dei  tedeschi  ed eravamo l ì  dent ro f ino a l la  
par tenza.   
S iccome c ’era anche mio padre,  ma non sapevo dove,  a l lora ho ch iesto ad 
una nost ra co l lega guida,  se per  caso,  perché per  ent rare ne l  campo 
dovevamo avere un lasc iapassare,  le i  c i  ha fa t to  questo permesso,  sono 
andata su a vedere e domandare se mio padre era l ì ,  ma non sapevano 
n iente.  Io  non sapevo n iente,  non es is teva n iente,  nessuna roba,  f ino a che 
non sono r i tornata a casa.   
Mio padre lavorava a Sal isburgo in  una d i t ta  d i  ca lzo la i  pr ivat i ,  sempre sot to  
i l  cont ro l lo  de l le  SS,  lu i  sapeva par lare i l  tedesco,  ha ch iesto a i  capi ,  ma 
nessuno sapeva n iente.   
Lu i  è  tornato a casa i l  9  maggio de l  1945 a p ied i  da Sal isburgo a casa.   
 
D:  Invece tu?  
 
R:  Noi  s iamo par t i t i  i l  g iorno 29 maggio da Mauthausen e s iamo arr ivat i  i l  
g iorno 6 a Tr ieste,  6  g iugno.   
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Abbiamo fat to  sosta a Vienna,  a  Lubiana,  e  po i  Tr ieste.  Quando s iamo 
arr ivat i  a  Tr ieste a l la  s taz ione,  s iamo sces i  tu t t i  e  d icevano che dovevamo 
fare la  quarantena,  ma s iccome a noi  c i  hanno fermato a Mar ibor ,  ed hanno 
fa t to  le  v is i te ,  c i  hanno r i lasc ia to un documento che d iceva che non avevamo 
malat t ie  contagiose.  Però io ,  Emma ed un’a l t ra  amica nost ra è s ta ta la  
for tuna,  ho t rovato i l  mi l i tare che era la  guard ia  d i  serv iz io  che non s i  doveva 
neanche andarg l i  v ic ino a quel lo ,  p ian p iano g l i  hanno ch iesto,  ha det to  “Non 
s i  può” ,  po i  mi  ha det to  “Guarda che noi  veniamo così ,  così  e  così ” ,  in fa t t i ,  è  
s ta to,  ha det to  “  Quando io  passo g iù ,  vo i  f i la te  d i  qua”  e  così  abbiamo fa t to .  
S iamo andate no i  t re ,  fuor i  da l la  s taz ione abbiamo preso i l  t ram n.  1 ,  non 
avevamo sold i ,  v iene i l  b ig l ie t ta io ,  e  ch iede i  b ig l ie t t i ,  e  no i  abbiamo det to  
che non abbiamo so ld i  perché veniamo da così  così  e  così  e  lu i  s i  è  opposto 
e c i  ha fa t to  pagare i  b ig l ie t t i .  Po i  c ’era de l la  gente che se poteva lo  
l inc iavano.  “Come hai  i l  coraggio d i  ch ieder le? Non vedi  in  che condiz ion i  
sono ?”  Una è scesa ed è andata sopra la  Gal ler ia  che aveva una z ia ,  ed io  
ed Emma s iamo par t i te  verso Sant ’Anna e qua per  andare a Viscosa che io  
avevo una z ia  che s tava l ì ,  le i  ha prosegui to  avant i  ed io  mi  sono fermata da 
questa z ia .  Quando arr ivo da questa mia z ia ,  erano tu t t i  g iù  in  cor te ,  erano 
p ien i  d i  par t ig ian i  e  mi l i tar i  quel la  vo l ta ,  p ien i ,  quando arr ivo g iù ,  avevo uno 
za inet to ,  lo  but to  là  per  ter ra  e mi  sono b loccata.  Questa mia z ia  mi  guarda e 
mi  ch iede cosa vo less i ,  io  a l  momento non potevo r isponder le  perché ero 
completamente b loccata,  guardavo e po i  “Z ia ,  ma non mi  conosc i?”  “No,  ch i  
se i  tu? “Sono Io landa” ,  “No,  Io landa è mor ta” ,  d iceva mia z ia .  “No,  z ia  sono 
io ,  così  e  così ” ,  po i  p ian p iano s i  è  resa conto.   
Quando s iamo a Sant ’Anna fuor i  da l  t ram,  ho v is to  de l le  mie paesane,  ho 
mandato a d i re  a casa mia,  perché per  i l  te le fono non c ’erano poss ib i l i tà ,  ho 
det to  d i  avv isare la  mia famig l ia  d i  veni rmi  a  prendere dal la  z ia ,  ma questa 
s ignora,  r imasta anche le i  sc ioccata,  non mi  conosceva,  l ’ho ch iamata t re  
vo l te ,  po i  mi  ha promesso “ Io  vado a casa domani  mat t ina o questa sera ed 
avv iserò” ,  i l  secondo g iorno la  g ioventù de l  paese aveva una conferenza a 
Capo d ’ Is t r ia .  Quel la  vo l ta  io  ero da mia z ia ,  avevo le  gambe gonf ie  così ,  
non mi  sono p iù  potuta muovere,  a l lora questa s ignora è andata a casa,  
subi to  quel la  s tessa sera,  ha det to  a l la  f ig l ia ,  “Domani  mat t ina andate a 
Capo d ’ Is t r ia  ed avv isa Amal ia” ,  perché c i  conoscevamo tut t i .   
Quando sono arr ivate in  questa sa la  r iun ion i  la  segretar ia  ch iama “Chi  è  d i  
Pregara?” ,  a l lora mia sore l la  ha det to  “Sono io” ,  a l lora questo pres idente g l i  
ha det to :  “Vai  a  casa e andate a prendere tua sore l la  a  Tr ieste da l la  z ia  
Mar ia” .  Mia sore l la  è  r imasta con la  bocca aper ta .  Gl i  hanno det to  “Vai  subi to  
a  casa” ,  a l t re  due amiche l ’hanno accompagnata a casa,  sono venute a casa 
nost ra,  e  mia mamma è r imasta.  “Amal ia  che cosa è successo che se i  g ià  
qu i?”  Mia sore l la  p iangendo,  “ Io landa è da z ia  Mar ia ,  andiamola a prendere” ,  
“Ma v iva o morta?”  “V iva,  v iva” .   
In fa t t i  la  s tessa sera mio padre è andato,  perché non c ’erano mezzi ,  qualche 
caval lo ,  due famig l ie  l i  avevano e sono venut i  i l  g iovedì  mat t ina,  i l  g iorno 8 
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giugno,  sono venut i  da mia z ia  a  prendermi  con i l  caval lo  e  con i l  car ro,  per  
por tarmi  a  casa.  Mi  hanno messo su l  carro e l ì  sono r imasta come un pezzo 
d i  legno.   
Pr ima d i  veni re  in  casa in  paese,  mi  ha aspet ta to tu t ta  la  g ioventù con le  
bandiere,  tu t t i ,  ma due ch i lometr i  e  mezzo fuor i  da l  paese.   
Quando s iamo a l le  por te  de l  paese erano tu t t i  i  bambin i  con le  bandiere,  
tu t t i .  Chi  poteva camminare.  Mi  hanno aspet ta to,  sono venuta a casa,  mi  
hanno messo g iù  da l  carro,  sono andata in  casa,  mi  sono seduta su l la  
panchina grande in  cuc ina,  e  c ’era gente che andavano uno su l le  spal le  
a l l ’a l t ro  per  vedermi .  Perché non s i  rendevano conto che non ero p iù  io .  E 
mio papà è venuto pr ima,  lu i  mi  ha dato un po’  d i  forza.   
Di  mio f ra te l lo  non sapevamo n iente.  Io  ho pensato “Non r i tornerà p iù” ,  
perché avevamo v is to  che cosa era.  Invece loro sono s tat i  l iberat i  da i  russ i  e  
lu i  è  venuto a casa appena in  agosto.  Ma lu i  è  venuto a casa ben nut r i to ,  
tu t to  s is temato bene.  E così .  Ma io  pesavo 36 ch i l i  quando sono arr ivata a 
casa.   
Io  andavo a dormire la  sera in  le t to ,  perché non c ’erano materass i  d i  lana,  
né permaf lex pur t roppo,  i  pa ion i  con le  fog l ie  de l  granoturco,  e  s i  dormiva.  Io  
d i  not te  mi  a lzavo e andavo per  ter ra a dormire,  mia madre due o t re  vo l te  la  
not te  s i  a lzava e mi  met teva in  le t to .  Ed io  facevo così .  F ino a che p ian 
p iano mi  sono s is temata.   
Poi  andavo fuor i  da l la  por ta  e cadevo per  ter ra  perché non avevo forza nel le  
gambe,  era un ca lvar io .  Poi  p ian p iano mi  sono r ipresa e po i  sono venut i  da 
Capo d ’ Is t r ia  le  Commiss ion i  de l la  po l iz ia ,  perché loro sapevano tu t to ,  
sapevano la  s tor ia ,  ch i  mi  ha fa t to  andare e tu t to .  Mi  por tavano i l  verbale,  
basta f i rmare per  far la  spar i re ,  ed io  ho det to  “Mi  sono fa t to  una promessa,  
d i  non farg l i  de l  male a nessuno”  e  in fa t t i  non g l i  ho fa t to  de l  male,  non ho 
vo luto denunciar la ,  è  v iva ancora oggi .  Però non c i  vediamo.  Non poco,  
n iente.  Gl i  anni  ind ie t ro ,  se poteva mi  sch ivava,  ma non mi  in teressa.  
Ed io  pensavo che nessuno sapeva n iente d i  queste cose,  invece in  marzo 
quest ’anno sono s tata da un mio parente e mi  ha det to  “Sai  Io landa tu t t i  
sapevamo.  Tut t i  subi to .  Come è s tato,  ch i  è  andato.  Cosa t i  hanno fa t to .  Ma 
hai  avuto la  for tuna che se i  r i tornata ed hai  r ipor ta to a casa la  tua pe l le .  
Questo forse è un grande smacco per  ch i  t i  ha fa t to  questo”  e  in fa t t i ,  guard i .   
 


